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IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della Legge Regionale 17 marzo 2000, n. 26 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge Regionale 5 agosto 2003, n. 44 ed in particolare l’art. 8;

Visto il decreto del Direttore Generale dello Sviluppo Economico n. 89 del 16 gennaio 2006 con il quale il
sottoscritto è stato nominato responsabile del Settore Faunistico Venatorio, Pesca Dilettantistica, Servizi
alle Imprese Agricole;

Richiamato il proprio Decreto Dirigenziale n. 1251 del 1° aprile 2008 “Reg. CE n. 1698/05 – P.S.R.
2007-2013 Misura 121 -Ammodernamento aziende agricole- Approvazione nuovo Bando contenente le
disposizioni tecniche e procedurali per l’attuazione della misura” in sostituzione del precedente approvato
con D/D n. 1102 del 18.03.2008”;

Richiamati i propri Decreti Dirigenziali n. 1563 del 14.4.08 e n. 1997 del 12.5.08;

Considerato che  il  Bando approvato con il richiamato D/d 1251 del 01.04.2008, nella Parte I,  par. 6.6
Miglioramento del rendimento dell’azienda e finalità dell’investimento, per mero errore materiale
deve essere così modificato:

6.6 Miglioramento del rendimento globale dell’azienda e finalità dell’investimento
Per tutte le tipologie di investimento, ai fini dell’ammissibilità della domanda deve essere dimostrato:
1) che gli investimenti sono finalizzati al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, in riferimento ad
almeno uno degli aspetti specifici elencati nel prospetto seguente:

Tabella 1

Aspetti generali Aspetti specifici
Miglioramento del rendimento
economico mediante:

Introduzione di nuove tecnologie
Introduzione di innovazione di processo e di
prodotto
Ottimizzazione dei fattori di produzione
Diversificazione delle produzioni
Integrazione di filiera
Sviluppo attività di commercializzazione

Miglioramento della qualità delle
produzioni mediante:

Riconversione ai metodi biologici di produzione
Adeguamenti funzionali all’adesione a sistemi di
qualità riconosciuti a livello comunitario o
nazionale/regionale
Adozione sistemi di tracciabilità del prodotto
Miglioramento della qualità merceologica delle
produzioni

Miglioramento della situazione aziendale in
termini di

Sicurezza sul lavoro
Igiene e benessere degli animali



Miglioramento ambientale Riduzione dell’inquinamento ambientale
Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
Risparmio idrico
Risparmio energetico

In particolare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell’azienda si presume soddisfatto
qualora gli investimenti previsti nella domanda di aiuto siano chiaramente riconducibili ad uno degli aspetti
specifici sopra elencati e le dimensioni di tali investimenti soddisfino i seguenti parametri:
- al di sopra di un importo dell’investimento ammissibile pari a 160.000 euro, almeno 50.000 euro

(spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici collegati agli
aspetti generali sopra elencati;

- al di sotto di tale importo:

• almeno 7000 euro (importo della spesa ammissibile) sono destinati agli aspetti generali
relativi al miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro o al
miglioramento ambientale;

oppure:

• almeno 10.000 euro (importo della spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di
uno solo degli aspetti specifici collegati agli aspetti generali sopra elencati. Per UTE con
Valore Ricavi (VR)1 al di sopra di 30.000 euro, l’importo della spesa ammissibile,
destinato al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici, deve essere pari almeno al
30% della VR, e comunque superiore al limite minimo di 10.000 euro sopra stabilito; oltre
i 50.000 euro di spesa ammissibile  destinati al conseguimento di uno solo degli
aspetti specifici, il requisito si intende comunque raggiunto.

2) che gli investimenti siano finalizzati alla realizzazione di obiettivi chiaramente definiti, rispondenti a precise
esigenze strutturali e territoriali o a svantaggi strutturali dell’azienda stessa.

1  Il dato Valore Ricavi (VR) deve essere riferito alla media degli ultimi 3 anni precedenti quello di presentazione della
domanda (per imprese operanti da meno di 3 anni il riferimento è quello medio degli anni disponibili). Ai fini di tale
calcolo, il VR è costituito unicamente dal volume di affari procurato da prodotti e servizi ( nell’ambito delle attività
previste dall’art. 2135 C.C., come indicato in dichiarazione IVA) e dai premi, indennità ed aiuti ciclici percepiti negli anni di
riferimento. Nel caso di impresa con più UTE, i titoli corrispondenti agli aiuti disaccoppiati sono ripartiti in eguale misura
su tutte le superfici eligibili in possesso dell’impresa. (Rettifica introdotta dal d.dirig. 1563 del 14.4.2008)

DECRETA

1.  di approvare le seguenti modifiche  all’allegato 1, parte integrante del proprio Decreto Dirigenziale n.
1251 del 1° aprile 2008 “Reg. CE n. 1698/05 – P.S.R. 2007-2013 Misura 121 -Ammodernamento
aziende agricole- Approvazione nuovo Bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali per
l’attuazione della misura nel seguente  punto:

Parte I,  paragrafo 6.6 :

6.6 Miglioramento del rendimento globale dell’azienda e finalità dell’investimento

                                                                



Per tutte le tipologie di investimento, ai fini dell’ammissibilità della domanda deve essere dimostrato:
1) che gli investimenti sono finalizzati al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, in riferimento ad
almeno uno degli aspetti specifici elencati nel prospetto seguente:

Tabella 1

Aspetti generali Aspetti specifici
Miglioramento del rendimento
economico mediante:

Introduzione di nuove tecnologie
Introduzione di innovazione di processo e di
prodotto
Ottimizzazione dei fattori di produzione
Diversificazione delle produzioni
Integrazione di filiera
Sviluppo attività di commercializzazione

Miglioramento della qualità delle
produzioni mediante:

Riconversione ai metodi biologici di produzione
Adeguamenti funzionali all’adesione a sistemi di
qualità riconosciuti a livello comunitario o
nazionale/regionale
Adozione sistemi di tracciabilità del prodotto
Miglioramento della qualità merceologica delle
produzioni

Miglioramento della situazione aziendale in
termini di

Sicurezza sul lavoro
Igiene e benessere degli animali

Miglioramento ambientale Riduzione dell’inquinamento ambientale
Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
Risparmio idrico
Risparmio energetico

In particolare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell’azienda si presume soddisfatto
qualora gli investimenti previsti nella domanda di aiuto siano chiaramente riconducibili ad uno degli aspetti
specifici sopra elencati e le dimensioni di tali investimenti soddisfino i seguenti parametri:
- al di sopra di un importo dell’investimento ammissibile pari a 160.000 euro, almeno 50.000 euro

(spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici collegati agli
aspetti generali sopra elencati;

- al di sotto di tale importo:

• almeno 7000 euro (importo della spesa ammissibile) sono destinati agli aspetti generali
relativi al miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro o al
miglioramento ambientale;

oppure:

• almeno 10.000 euro (importo della spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di
uno solo degli aspetti specifici collegati agli aspetti generali sopra elencati. Per UTE con
Valore Ricavi (VR)2 al di sopra di 30.000 euro, l’importo della spesa ammissibile,

                                                                



destinato al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici, deve essere pari almeno al
30% della VR, e comunque superiore al limite minimo di 10.000 euro sopra stabilito; oltre
i 50.000 euro di spesa ammissibile  destinati al conseguimento di uno solo degli
aspetti specifici, il requisito si intende comunque raggiunto.

2) che gli investimenti siano finalizzati alla realizzazione di obiettivi chiaramente definiti, rispondenti
a precise esigenze strutturali e territoriali o a svantaggi strutturali dell’azienda stessa.

1  Il dato Valore Ricavi (VR) deve essere riferito alla media degli ultimi 3 anni precedenti quello di
presentazione della domanda (per imprese operanti da meno di 3 anni il riferimento è quello medio
degli anni disponibili). Ai fini di tale calcolo, il VR è costituito unicamente dal volume di affari
procurato da prodotti e servizi ( nell’ambito delle attività previste dall’art. 2135 C.C., come indicato in
dichiarazione IVA) e dai premi, indennità ed aiuti ciclici percepiti negli anni di riferimento. Nel caso
di impresa con più UTE, i titoli corrispondenti agli aiuti disaccoppiati sono ripartiti in eguale misura
su tutte le superfici eligibili in possesso dell’impresa. (Rettifica introdotta dal d.dirig. 1563 del
14.4.2008)

2. di dare mandato ad ARTEA di apportare le suddette correzioni alla modulistica e di applicare il bando,
così come corretto, ai fini della predisposizione della graduatoria.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Burt ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. i) della L.R.
23/02/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2
della medesima L.R. 23/2007.

 Il Dirigente
  PAOLO BANTI


